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PREMESSA: 

 [ΩISS FOSSOMBRONI, sezione GEOMETRI,  partecipa da diversi anni al άProgetto Scuola-LavoroέΤ ŀǘǘƛǾƛǘŁ  indetta ed organizzata dalla Camera di 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƎƛŁ ƴŜƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ anni scolastici, era nata una valida 

collaborazione con gli Uffici del Comune che sono intervenuti  più volte, attraverso i loro tecnici e Dirigenti, per aiutare i ragazzi a comprendere e 

gestire i nuovi parametri urbanistici; è così nata una collaborazione entusiasta e proficua che ha condotto un gruppo di studenti, partecipanti al 

progetto Scuola-Lavoro, a cimentarsi con un tema del tutto nuovo e non certo facile per dei ragazzi di 17 anni;  

Il Dott. Carletti arch. Marco, DƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩUfficio Pianificazione Urbanistica per il Comune di Arezzo e il Dott. Lelli arch. Gino, Presidente 

ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Diocesano per il Sostentamento del Clero (Istituto proprietario ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ) ŎƻƳǇƻǊǘŀƴŘƻǎƛ ŎƻƳŜ άVIRTUALI 

COMMITTENTIέ, hanno proposto il progetto di un EDIFICIO MILITARE; UNA NUOVA CASERMA DEI CARABINIERI PIÙ QUATTRO O CINQUE 

ABITAZIONI PER I DIPENDENTI al gruppo di lavoro coordinato dalla prof.ssa Annamaria Franzese; gruppo composto dagli studenti: FABBRI  

Lorenzo, FABIANELLI Simone, FRANCINI Ilaria, TREMORI Edoardo della sezione IVC dellΩ ISS V. Fossombroni.  

 

I RAGAZZI PARTECIPANTI AL PROGETTO HANNO ACCETTATO CON ENTUSIASMO LA SFIDA ELABORANDO UN PROGETTO CHE IL 28 MAGGIO È 

STATO PRESENTATO IN UNA MOSTRA ALLESTITA PRESSO LA BORSA MERCI DI AREZZO. 

 Il progetto è stato sviluppato in un ridottissimo arco di tempo, in orario extrascolastico; Il tema e il luogo dΩintervento hanno in se connaturate 

molteplici implicazioni architettoniche, urbanistiche, paesaggistiche e funzionali di non facile organizzazione sistemica e che meritano, ovviamente, 

ulteriore indagine ed approfondimento. vǳƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǘŜƴǘƛŀƳƻ ŘΩƛƭƭǳǎǘǊŀǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘΩŀƴŀƭƛǎi, i contenuti e i principi informatori che hanno 

costituito le linee guida per il progetto. 
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IL VUOTO, LA PORTA E LA PIAZZA: 

 

1- Durante il primo incontro abbiamo discusso con i nostri 

ά/ƻƳƳƛǘǘŜƴǘƛέ ŀŎǉǳƛǎŜƴŘƻ ƛ ƭƻǊƻ ŘƛŦferenti desideri e 

necessità e ǎǘǳŘƛŀǘƻ ƭΩŀǊŜŀ e il tema attraverso i dati catastali 

cartografici e aereo fotogrammetrici. Abbiamo, così, 

sviluppato dei primi indirizzi di progetto. 

 

2- Durante il secondo incontro, abbiamo fatto un sopraluogo e 

un rilievo fotografico acquisendo i primi elementi a sostegno 

e/o negazione di quanto ipotizzato in prima battuta. 

 

[ΩŀǊŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ

[ΩŀǊŜŀ ŘΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ƛƴŦƭǳŜȊŀ ǾƛǎƛǾŀ

[ΩŀǊŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ

[ΩŀǊŜŀ ŘΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ƛƴŦƭǳŜȊŀ ǾƛǎƛǾŀ

[ΩŀǊŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ

[ΩŀǊŜŀ ŘΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ƛƴŦƭǳŜȊŀ ǾƛǎƛǾŀ

Rigutino

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ άLuogoέ: 

[Ωarea appare smagliata, priva di configurazione e disegno urbano; ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ άŘƛǎƻǊŘƛƴŀǘƻέ ŝ ŀŎŎŜƴǘǳŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ ŘΩŜƭŜƳŜƴǘƛΣ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ 

sicuramente necessari, però ŘƛǎǇƻǎǘƛ Ŏƻƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ŦǳƻǊƛ Řŀ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘΩŀǊǊŜŘƻ ǳǊōŀƴƻΦ Ci riferiamo a pŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ, 

ŀƭƭΩelettrodotto, ai segnali stradali, alle centraline elettriche Χ ecc. Tutti elementi sì necessari ma non studiati nella loro posizione e forma. Il tutto 

contribuisce alla SENSAZIONE DI VUOTO, DΩAREA URBANA INCOMPIUTA; ANCHE SE SUBITO, AD UN PIÙ ATTENTO ESAME, LO SCHELETRO STRUTTURALE PROPRIO DELLΩAREA 

URBANA DEFINITA APPARE EMERGERE SEMPLICEMENTE E DIRETTAMENTE ATTRAVERSO UNΩANALISI VISUALE - PERCETTIVA (O GESTALTICA). 
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ΧΦǎŎƻǇƻ dell'indagine teorica è: 
1. Trovare il vivente 
2. Renderne percepibile il pulsare, e 
3. Stabilire quale sia l'elemento normativo nel vivente stesso. 
4. In questo modo si raccolgono realtà viventi- in quanto fenomeni singoli e nelle loro 
ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛΦ ά 
 

Wassily Kandinsky  -  PUNTO LINEA SUPERFICIE 
 

 

 

 

Osserviamo che ƭΩŀǊŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŜǎǘŜǎŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǾƛǎƛǾŀΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ άƳŀǊƎƛƴŜέ (YŜǾƛƴ [ȅƴŎƘ [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ -1964) 

ǇŜǊ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ wƛƎǳǘƛƴƻΦ L άƳŀǊƎƛƴƛέ Ƙŀƴƴƻ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ƭŜƎŀǊŜ Ŝ ŘƛǾƛŘŜǊŜ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 9ǎǎƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŀ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩidentità di un 

luogo. I Margini, però, non devono essere necessariamente costruiti, impenetrabili, non necessariamente sono una barriera; essi possono avere 

carattere di sutura, cucitura e passaggio mediato tra ǳƴΩarea e un'altra. I margini, come i percorsi, possono avere carattere di direzionalità; nel 

nostro caso la direzionalità prevalente è quella che si distende lΩungo lΩasse della S.S. e perpendicolare al margine stesso; individua un dentro e un 

fuori. Nasce quindi iƳƳŜŘƛŀǘŀ ƭΩƛŘŜŀ del disegno di ǳƴŀ άǇƻǊǘŀέ ǇŜǊ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ wƛƎǳǘƛƴƻ, però questa idea entra in contraddizione e conflitto 

analizzando gli altri dati percettivi caratterizzanti il luogo. 
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ΧΦ quando si crea ǳƴΩopera, bisogna tenere a mente lo scheletro strutturale cui si sta dando 
forma ... Di necessità il lavoro umano procede in sequenza, quando risulta intero alla fine è creato 
pezzo per pezzo ΧΦ ƭΩƛƳmagine guida non è tanto una previsione feŘŜƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŦƛƴŀƭŜΣ Ƴŀ 
principalmente lo scheletro strutturale, la configurazione di forze visive che determina il carattere 
ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǾƛǎƛǾƻ ΦΦΦ 
 

Rudolf Arnheim ς ARTE E PERCEZIONE VISIVA. 

 

 

Analizzando la configurazione ƎŜƻƳŜǘǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀ ƴostra disposizione osserviamo che la sua localizzazione non è adatta a creare a ǳƴŀ άǇƻǊǘŀέ 

intesa come ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ άƳŀǊƎƛƴŜέΦ [ŀ ƴƻǎǘǊŀ ŀǊŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ non è visibile da lontano ma, provenendo da Arezzo, essa si apre 

lentamente sulla destra evocando un effetto sorpresa. Essa evoca ƭΩƛŘŜŀ di ǳƴΩantica piazza o slargo verde antistante le mura; questa funzione e 

significato visivo sembra poter essere rafforzato dal muro di recinzione della proprietà altra che è posta simmetricamente ǎǳƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ della 

strada.  

La piazza è da sempre elemento caratterizzante e significante degli ambienti urbani, nelle città murate medioevali sovente era presente una piazza 

ampia, talvolta di forma irregolare, posta appena fuori dalle mura e destinata ad attività di mercato, scambio e incontro. 5ŀƭƭΩƻǘǘƻŎŜƴǘƻ la piazza 

diviene punto nodale, polo visivo nel contesto urbano con prevalente funzione di snodo di traffico. 

Lƭ άǎŜƎƴƻέ Řƛ ǳƴΩŀƴǘƛŎŀ porta, con valore άŘƛǊŜȊƛƻƴŀƭŜέΣ ŘΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ e fuoco visivo può essere ottenuto ǘǊŀǘǘŀƴŘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ άǎŎǳƭǘƻǊŜƻέ 

ƭΩŀǊŜŀ ŀ ǾŜǊŘŜ ŘŜƭƭŀ ǊƻǘƻƴŘŀ ǎǘǊŀŘŀƭŜ. Per "scultoreo" non intendiamo necessariamente la sistemazione in quel luogo di una statua ma 

organizzazione di volumi e forme, anche semplice pietra e/o piantumazioni, purché opportunamente studiate e collocate tenendo in conto il 

significato di segno direzionale e passaggio che si vuole ottenere e che siano in ǎƛƴǘƻƴƛŀ Ŝ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ Ǿŀ ƛŘŜŀƴŘƻ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ 

intorno. 
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Il tema che ci è stato proposto, nei limiti 

della nostra esercitazione, sarà sviluppato 

solo a livello architettonico. Esso però, 

presenta peculiari caratteristiche di 

progetto urbano e i pochi elementi 

percettivi e significanti fin qui evidenziati lo 

dimostrano.  

Nota:  

LΩŀǊŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭŀ 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎŀǎŜǊƳŀ ǇŜǊ ƭΩ!ǊƳŀ 

dei Carabinieri e lo spazio antistante, che le è 

proprio, può entrare in gioco per la definizione 

della piazza solo visivamente. Ragioni di 

sicurezza e di proprietà impediscono il libero 

utilizzo di quegli spazi. Questo fattore però non 

è in contraddizione con la piazza immaginata, 

giacché il riferimento tipologico è la piazza 

ottocentesca e contemporanea, snodo di 

traffico e fulcro di direttrici differenti. 

La normativa, inoltre, impone la realizzazione di 

una recinzione di due metri; che immaginiamo 

costituire margine invalicabile ma 

άǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ. Tale da permettere la lettura 

degli spazi e dei manufatti a essa retrostanti 

per chi percorre la statale a media velocità. 

IL PROGETTO URBANO: [ΩL59hDw!aa! 
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IL PROGETTO ARCHITETTONICO: 

Tenendo in considerazione quanto fin qui osservato a scala urbana, ǎƛŀƳƻ Ǉŀǎǎŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀ ǎŎŀƭŀ 

architettonica. Abbiamo ricercato ŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƛ Ŝ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŏƻƴ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ e al tempo stesso, abbiamo cercato di 

realizzare uno sfondo, una quinta per la piazza così come in precedenza individuata e descritta.  

La tipologia a corte aperta ci è sembrata, in prima analisi, quella meglio rispondente alle nostre esigenze.  

La normativa di riferimento per un luogo militare è particolare e stringente. Diversi sono stati gli elaborati preliminari. Secondo un naturale 

processo di ottimizzazione e per ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ άŀŦŦƛƴŀƳŜƴǘƛέΣ Ƴŀ non sono mancati ŀƴŎƘŜ ŎƻƳǇƭŜǘƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ e stravolgimenti 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻΦ  

La corte aperta, inizialmente ipotizzata, presto è stata trasformata in una quinta a L secondo allineamenti esistenti riscontrabili nel costruito e 

seguendo ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴŀ άgeometrizzazioneέ ǎǳ ōŀǎŜ ǉǳŀŘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀΦ Questo primo approccio pŜǊƼ ƴƻƴ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜǾŀΣ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 

appariva rigido. Lƻ ŀōōƛŀƳƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ƻǘǘǳǎƻ ƭΩŀƴƎƻƭƻ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ ōǊŀŎŎƛ όƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ al lotto) e introducendo un 

elemento cilindrico come nodo centrale e perno visivo della composizione. 

Dal punto di vista funzionale ƛ ƴƻǎǘǊƛ άŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘƛ ǾƛǊǘǳŀƭƛέ Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎŀǎŜǊƳŀ ǇŜǊ ƭΩ!ǊƳŀ ƳŀΣ ŀƴŎƘŜ ŎƛƴǉǳŜ ŎƛǾƛƭƛ 

abitazioni. Le due funzioni sono state tenute rigidamente separate in modo da evitare qualsiasi interferenza tra le funzioni militari e quelle tipiche 

delle abitazioni. 

Anche per i percorsi dƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀΣ Řƛ entrata e uscita abbiamo ottemperato alle richiŜǎǘŜ ŘŜƭƭŀ άŎƻƳƳƛǘǘŜƴȊŀέΦ 

5ŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ άǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜέ, poiché siamo convinti che un edificio, una volta realizzato, avrà buone possibilità di possedere ottime qualità 

solo se fin dalle prime fasi di progettazione si è tenuto conto di esse, abbiamo cercato di procedere in tal senso. In altri termini, per fare un 

ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǎƛŀƳƻ ŎƻƴǾƛƴǘƛ ŎƘŜ ǇŜǊ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀ άǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻέ ƴƻƴ ǎƛŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƳƻƴǘŀǊŜ quattro pannelli solari alla fine del 

processo costruttivo, ma che sia fondamentale, fin daƭƭΩƛƴƛȊƛƻ, curare la ǉǳŀƭƛǘŁ ƛǎƻƭŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ Ǉƻƴǘƛ ǘŜǊƳƛŎƛΣ ŀǊŜŜ ŦǊŜŘŘŜ ƴƻƴ 

ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜ Ŝ ǉǳŀƴǘΩŀƭǘǊƻΦ  Così, anche a livello strutturale. 9Ω da ricordare che una Caserma è edificio di categoria 1 per quanto attiene la sicurezza 

sismica; la forma a L, prescelta per ragioni architettoniche, non si presta in modo ottimale e semplice a rispondere a tale obiettivo. La struttura è 

stata pensata suddivisa in quattro sottosistemi indipendenti. 
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Molto altro andava esaminato ed elaborato, ma avevamo ǇƻŎƻ ǘŜƳǇƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Ǿŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ŘŜƎƭƛ άŀǇǇǳƴǘƛ Řƛ 

ǾƛŀƎƎƛƻέΦ Merita ancora molto studio e approfondimento; ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ e il lavoro dei ragazzi è comunque stato notevole. Il progetto è stato tutto 

sviluppato in orario extrascoƭŀǎǘƛŎƻΦ [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŝ ǎǘŀǘŀ proficua. 

 

 

 

-GLI ELABORATI GRAFICI IN FORMATO PDF PRESENTATI IN MOSTRA ALLA BORSA MERCI IL 28-05-2010- AREZZO 

 

Rilievo fotografico: tav.2 Ą tav-2 Model (1).pdf 

Pianta di copertura : tav.3 Ą tav-3 Model (1).pdf 
Pianta piano terra : tav.4 Ą tav-4 Model (1).pdf 

Pianta primo piano: tav. 5 Ą tav-5 Model (1).pdf 

Pianta secondo piano : tav.6 Ą tav-6 Model (1).pdf 

Caserma- Pianta in scala 1:50  Ą tav-7 Model (1).pdf 

Caserma- Pianta in scala 1:50 Ą tav-8 Model (1).pdf 

Vista assonometrica 1 Ą Disegno1 Model (1).pdf 

Vista assonometrica 2 Ą Disegno1aModel (1).pdf 

 

 

 

 

file:///F:/pubblicazione/tav-2%20Model%20(1).pdf
file:///F:/pubblicazione/tav-3%20Model%20(1).pdf
tav-4%20Model%20(1).pdf
tav-5%20Model%20(1).pdf
tav-6%20Model%20(1).pdf
tav-7%20Model%20(1).pdf
tav-8%20Model%20(1).pdf
Disegno1%20Model%20(1).pdf
Disegno1aModel%20(1).pdf
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Seguono alcuni degli elaborati di studio preliminari alla stesura del progetto: 

 

 


